
 
 

PROGRAMMI FONDO DI PEREQUAZIONE 2025-2026 

 
2 - COMPETENZE PER LE IMPRESE: STRUMENTI PER ORIENTARE E FORMARE I 

GIOVANI PER IL MONDO DEL LAVORO. 
 
OBIETTIVI PROGRAMMA 
 

Con la presente progettualità il sistema camerale intende sia rafforzare il proprio ruolo di servizio, mettendo a disposizione dei beneficiari 
finali ( imprese /aspiranti e neoimprenditori, studenti, lavoratori, inoccupati/disoccupati) veri e propri nuclei di competenza e specializzazione 
volti a favorire l’acquisizione e il rafforzamento di competenze imprenditoriali e imprenditive, digitali e green, richieste dal mercato del lavoro 
che irrobustire il processo integrato (già avviato nella precedente annualità) volto alla diffusione e adozione del modello camerale di 
certificazione delle competenze e allo sviluppo di nuova imprenditorialità grazie al rinnovato supporto del Servizio Nuove Imprese.  
 
IL SERVIZIO DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE.  
Nel 2026 Unioncamere concentrerà la propria azione su due priorità strettamente connesse al tema della certificazione delle competenze. 
Da un lato prenderà avvio concreto, all’interno del sistema camerale, il servizio di identificazione, validazione e certificazione delle 
competenze delegate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali (IVC), che segna il passaggio dall’impianto normativo 
all’implementazione operativa. L’obiettivo sarà avviare i primi servizi nelle Camere di Commercio, titolando gli enti del sistema che ne faranno 
richiesta. Questo percorso sarà sostenuto da un’importante azione di capacity building, con la formazione dei funzionari destinati a costituire 
una comunità professionale qualificata, e dall’attivazione della piattaforma digitale nazionale IVC, che assicurerà tracciabilità, interoperabilità 
con il fascicolo elettronico del lavoratore e trasparenza nelle certificazioni rilasciate. L’avvio del servizio sarà inoltre accompagnato da un 
attento monitoraggio e da un rapporto annuale, utile per valutarne l’impatto e orientarne l’estensione futura. 
Parallelamente, Unioncamere intende rafforzare e consolidare il modello già sperimentato di certificazione delle competenze degli studenti, 
maturate nei percorsi di Formazione Scuola Lavoro (già PCTO) e nei project work. Nel 2026 si punta a un ampliamento del servizio, con il 
coinvolgimento di almeno l’80% delle Camere di Commercio, così da garantire una copertura ancora più estesa e capillare sul territorio. 
Contestualmente verranno aggiunti nuovi percorsi di certificazione in aree strategiche come le competenze digitali, l’export e la finanza, 
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accanto ai settori già avviati. Grande rilievo sarà dato al rilascio di badge digitali, per fornire agli studenti strumenti concreti e spendibili anche 
in chiave internazionale. A supporto di scuole e imprese saranno aggiornati strumenti operativi e kit informativi, mentre l’esperienza di 
certificazione sarà arricchita da approcci didattici innovativi. Infine, campagne di comunicazione e valorizzazione, anche collegate al Premio 
Storie di Alternanza, renderanno visibili i risultati raggiunti e contribuiranno a diffondere le buone pratiche sviluppate. 
Questa attività centralizzata si integra con quella che le Camere di commercio realizzeranno sui territori, attraverso i progetti legati 
all’incremento del 20% diritto annuale per il triennio 2026-2028. 
 
Questa attività si integra con quella che le Camere di commercio realizzeranno sui territori attraverso l’incremento del 20% diritto annuale. 
 
IL SERVIZIO NUOVE IMPRESE 
Il programma realizzato a valere sul precedente Fondo di Perequazione 2023-24 ha consolidato il Servizio Nuove Imprese di Unioncamere 
e delle Camere di commercio attraverso l’affinamento e il miglioramento del Portale SNI. Il nuovo programma FdP 2025-26 continuerà ad 
implementare le attività dedicate al potenziamento dell'impianto progettuale realizzato, in funzione dei fabbisogni di orientamento e 
formazione all'imprenditorialità e creazione d'impresa. Le attività riguarderanno l’ottimizzazione delle prestazioni del Portale e la 
personalizzazione dei percorsi guidati per avvio d’impresa sia per tipologia di impresa che esigenze dei territori, anche attraverso 
l’integrazione con altri servizi camerali/nazionali e partner formativi come, per esempio, le Università quali incubatori di impresa. Unioncamere 
potrà pianificare con gli altri uffici interni attività in ottica interfunzionale al fine di migliorare i servizi forniti agli aspiranti imprenditori.  
Alla base di questo ulteriore step di miglioramento dei servizi erogati tramite la piattaforma SNI e sui territori, risiede la volontà da parte del 
sistema camerale di rispondere all’esigenza di facilitare la nascita di ‘buona’ imprenditorialità quale principale driver per la crescita economica 
e per lo sviluppo occupazionale dei territori.  
 
I servizi per creare impresa e lavoro autonomo del network nazionale sono un ambiente collaborativo, dinamico e aperto che a distanza 
attraverso la piattaforma o in presenza presso le Camere di commercio, mette a disposizione dei potenziali aspiranti imprenditori programmi 
e azioni per la sensibilizzazione, l’informazione, il primo orientamento, la formazione, la certificazione delle competenze (cfr. sezione 
specifica), l’assistenza tecnica, il supporto allo start up e post start up.  
 
I target degli utenti del servizio saranno sia studenti frequentanti e giovani in uscita da percorsi di istruzione e formazione 
secondari/terziari e Neet, che lavoratori dipendenti che vogliono modificare il proprio stato occupazionale e intraprendere una 
nuova vita professionale; così come inoccupati, disoccupati o in cerca di prima occupazione che considerano l’imprenditorialità per 
necessità; le tipologie di azioni condivise e standard offerte dal Servizio Nuove Imprese per gli utenti finali, saranno identificabili in prima 
accoglienza/informazione, servizi di base, servizi specialistici.  
 
Parte delle attività saranno dedicate agli operatori camerali sui territori con l’intento di riattivare e/o animare la rete di scambio di 
conoscenze (informazione e formazione tra pari), sviluppare il networking e attivare azioni di formazione e aggiornamento per i nuovi 
operatori. L’erogazione del servizio per le nuove imprese attraverso la piattaforma digitale servirà a valorizzare il brand camerale di ‘Servizio 



2 

 

Nuove Imprese’ come unitario e diffuso su tutto il territorio attraverso un’apposita campagna comunicativa e a promuovere il rafforzamento 
del network degli stakeholder  
 

 
 
ATTIVITÀ 
 
Attività centralizzata realizzata da Unioncamere 

Il servizio di certificazione delle competenze  
 
Introduzione 
Il 2026 rappresenta per Unioncamere un anno di svolta sul tema della certificazione delle competenze. L’obiettivo è duplice: da una parte 
avviare, all’interno del sistema camerale, il servizio di identificazione, validazione e certificazione (IVC) delle competenze per i lavoratori, 
come previsto dal decreto ministeriale n. 115 del 2024; dall’altra, consolidare ed estendere il servizio di certificazione delle competenze non 
formali acquisite dagli studenti nei percorsi di Formazione Scuola Lavoro (FSL) e nei project work. 
La certificazione delle competenze, resa affidabile da strumenti digitali e da procedure trasparenti, è oggi un fattore strategico per rafforzare 
la competitività del Paese, valorizzare i talenti e creare un legame più solido tra il mondo della scuola e quello del lavoro. 
 
Azione 1 – Avvio dei servizi IVC per i lavoratori 
Il primo ambito di intervento riguarda il passaggio dalle previsioni normative alla costruzione di un servizio riconosciuto, capace di dare valore 
concreto all’esperienza e alle competenze delle persone. L’introduzione dei servizi di identificazione, validazione e certificazione nel sistema 
camerale consentirà infatti di garantire maggiore riconoscibilità e spendibilità alle competenze maturate in contesti non formali di lavoro. 
 
Gli obiettivi specifici di questa azione sono tre: 
• procedere alla titolazione degli enti camerali che intendono svolgere servizi IVC; 
• formare una comunità di professionisti qualificati in grado di gestire correttamente le procedure; 
• sviluppare una piattaforma digitale nazionale interoperabile con il fascicolo elettronico del lavoratore. 
 
Per raggiungere tali obiettivi sono previste diverse attività: 
• la titolazione degli enti camerali richiedenti, con l’inserimento in un elenco nazionale, fino a raggiungere almeno 10 enti titolati nella 
fase di start-up; 
• la formazione mirata di almeno 50 funzionari camerali, basata su un percorso nazionale capace di fornire competenze normative, 
metodologiche e operative, così da garantire uniformità e qualità del servizio; 
• la progettazione e lo sviluppo della piattaforma digitale IVC, destinata a diventare il cuore operativo del sistema, in grado di gestire 
pratiche, monitorare i processi ed emettere certificazioni; 
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• un’attività di monitoraggio e valutazione, che prevede la raccolta di dati sui casi pilota e la pubblicazione di un rapporto annuale per 
valutare l’impatto e orientare le fasi di estensione su scala nazionale. 
 
I risultati attesi sono: 
- la creazione di un primo nucleo stabile di enti titolati,  
- la formazione di professionisti in grado di presidiare il servizio,  
- il rilascio della piattaforma digitale nazionale, 
- la disponibilità di un quadro analitico a supporto delle future decisioni di sviluppo. 
 
Azione 2 – Certificazione delle competenze degli studenti 
Il secondo asse di intervento riguarda il percorso già avviato di certificazione delle competenze non formali degli studenti, sviluppato negli 
ultimi anni grazie alle esperienze di FSL e project work. Finora il servizio ha avuto carattere sperimentale, con un primo consolidamento 
realizzato nel corso del precedente fondo si perequazione; il 2026 segnerà invece la fase di piena estensione e sistematizzazione, con un 
investimento importante sia sul piano territoriale sia sui contenuti formativi. 
 
Gli obiettivi specifici sono chiari: portare la partecipazione delle Camere di Commercio ad almeno l’80% del territorio nazionale, ampliare i 
percorsi di certificazione in nuovi ambiti strategici e fornire agli studenti strumenti di riconoscimento innovativi e spendibili anche a livello 
internazionale. 
 
Le principali azioni previste comprendono: 
• l’estensione territoriale del servizio, per garantire l’accesso a un numero crescente di scuole e studenti; 
• l’ampliamento degli ambiti di certificazione, introducendo settori come il digitale, l’export e la finanza accanto a quelli già consolidati 
(meccatronica, turismo, moda, agroalimentare, competenze di cittadinanza e imprenditive); 
• il rilascio di badge digitali, con l’obiettivo di raggiungere 10.000 nuove certificazioni entro l’anno scolastico 2025-26, fornendo così agli 
studenti strumenti riconosciuti anche in contesti europei e internazionali; 
• il potenziamento degli strumenti operativi e metodologici, con kit informativi standardizzati, percorsi didattici innovativi e soluzioni digitali 
capaci di rendere l’esperienza di certificazione più coinvolgente ed efficace; 
• un ampio intervento di comunicazione e valorizzazione, con campagne dedicate e iniziative collegate al Premio Storie di Alternanza, 
per dare visibilità ai risultati e diffondere le buone pratiche. 
 
I risultati attesi sono: 
- una copertura nazionale sempre più capillare,  
- la diversificazione delle aree certificate,  
- una maggiore spendibilità delle competenze grazie ai badge digitali, 
- una più forte riconoscibilità del ruolo delle Camere di Commercio come garanti della qualità dei processi certificativi complementari alle 
attività svolte dalle istituzioni scolastiche. 
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Conclusioni 
Le due linee d’intervento — i servizi IVC per i lavoratori e la certificazione delle competenze degli studenti — rappresentano i pilastri della 
strategia Unioncamere per il 2026. L’obiettivo comune è quello di mettere al centro le persone, valorizzandone i percorsi professionali e 
formativi, e di costruire un sistema di certificazione solido, trasparente e inclusivo.  
Queste azioni, sviluppate in sinergia con le Camere di Commercio nell’ambito dei progetti legati all’aumento del 20% del diritto annuale, 
contribuiranno a rendere il sistema camerale un punto di riferimento nazionale per la qualità e l’affidabilità dei processi di certificazione delle 
competenze. 
 
 
Il Servizio Nuove Imprese 
 
Per quanto riguarda il Servizio Nuove Imprese, l’unità centrale di progetto di Unioncamere, insieme con il Sistema delle Camere di commercio 
(rappresentato da 1 Referente per ogni Camera aderente) e con il  gruppo di lavoro per il rilancio del servizio Nuove Imprese (composto da 
Unioncamere e le strutture camerali che nel tempo hanno maturato una specifica e consistente esperienza e competenza in materia di servizi 
per la creazione e lo start up di impresa) proseguirà lo sviluppo del modello di servizio già condiviso nel precedente biennio, perfezionando 
e affinando i servizi erogati sul portale camerale predisponendo nuovi format di attività, finalizzando specifici prodotti e strumenti, 
promuovendo una coerente e  intensa azione comunicativa promozionale che, in riferimento ai contenuti tematici, ne evidenzi il valore 
informativo/divulgativo, esperienziale, formativo e/o di condivisione di buone pratiche a vantaggio di una significativa crescita dei beneficiari 
finali dei servizi erogati. 
  
Le fasi attuative specialistiche sono precedute e accompagnate da azioni di governance generale che riguarderanno l’ideazione e la 
progettazione esecutiva, il coordinamento e il monitoraggio delle attività. Queste azioni sono finalizzate a sviluppare valore, incrementare 
l’efficacia degli interventi introdotti, generare un’autentica collaborazione operativa, pur nelle differenti specificità locali, e animare la 
disseminazione sui territori delle attività realizzate, incisiva nei confronti dei target primari e degli altri stakeholder progettuali. 
 
 Il programma centralizzato di Unioncamere per il Servizio Nuove Imprese riguarderà lo sviluppo delle seguenti azioni e attività: 
 
▪ AZIONE 1. Project management, coordinamento delle attività dell’Hub SNI, consolidamento e implementazioni tecniche del portale 

Realizzazione progettuale nel suo complesso attraverso il coordinamento tra lo staff centrale di Unioncamere, i Referenti di progetto sul 

territorio e il gruppo di lavoro; consolidamento, ottimizzazione e implementazioni tecniche del Portale e delle sue diverse sezioni; 

implementazione della piattaforma di e-learning per una rinnovata e più ampia offerta formativa.  

 
▪ AZIONE 2.  Redazione del portale di servizio per l’autoimprenditorialità – Hub SNI 
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Coordinamento e animazione delle varie sezioni informative e formative del portale SNI dedicate sia agli utenti finali che alla community 

camerale.  

 
▪ AZIONE 3. Comunicazione e promozione esterna; attività di orientamento per i giovani al mondo del lavoro/imprenditorialità 

Sviluppo e realizzazione dell’impianto comunicativo del portale che ha l’obiettivo di far conoscere i servizi, ampliare la propria utenza, 

sensibilizzare sulle potenzialità di placement dell’autoimpiego e imprenditorialità; mettere a punto azioni per lo sviluppo della transizione 

scuola-ITS-università-lavoro e per la valorizzazione delle esperienze di formazione-lavoro, sia in ottica di autoimprenditorialità che di 

lavoro dipendente, anche attraverso la partecipazione ad eventi come festival, fiere, mostre, concorsi, rassegne dedicati all'orientamento, 

al placement e all'imprenditorialità. 

 
Sono previsti i seguenti output progettuali: 

 
▪ AZIONE 1. Project management, coordinamento delle attività dell’Hub SNI, consolidamento e implementazioni tecniche del portale.  

Consolidamento tecnico e upgrade gestionale della piattaforma, sviluppo e migliorie riguardanti: la realizzazione di un chatbot a vantaggio 

della navigazione sul sito; la possibile sperimentazione dell’utilizzo dell’intelligenza artificiale a vantaggio delle funzioni della piattaforma 

anche attraverso il coinvolgimento di start-up innovative e Università-incubatori di impresa; l’implementazione della piattaforma sni.e-

learning con una ulteriore ‘stanza’ per l’erogazione della formazione; l’ottimizzazione e la eventuale rivisitazione di alcune sezioni del 
Portale in ottica di maggiore usabilità; la restituzione automatizzata dei dati di utilizzo della piattaforma SNI e sni.e-learning a fini statistici 

e di riprogettazione/curvatura dell’offerta di servizi; il rilascio di attestazioni a completamento della fruizione formativa; la rendicontazione 

finale delle azioni progettuali. 

 

▪ AZIONE 2. Redazione del portale di servizio per l’autoimprenditorialità – Hub SNI 

 

Sviluppo e popolamento della sezione “Seminari Colloqui e-learning” attraverso seminari di primo orientamento/ seminari specialistici/ 

colloqui di primo orientamento e specialistici/ percorsi formativi sincroni e asincroni su tematiche sia trasversali che verticali interessanti 

per aspiranti e neoimprenditori/imprenditrici, coerentemente e in supporto alle attività formative svolte sul Portale direttamente dalle 

Camere aderenti al progetto. Valorizzazione delle 4 aree tematiche (imprenditoria femminile/innovativa/sociale/immigrata) e 

intensificazione delle collaborazioni sistema camerale/università.  

Realizzazione di percorsi formativi dedicati agli operatori camerali finalizzati a far crescere il know-how collettivo e a scambiare la propria 

esperienza professionale tramite sessioni formative on line e in presenza e l’utilizzo degli strumenti dell’area riservata agli operatori del 

portale. 
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Realizzazione di webinar a distanza/in presenza con i Responsabili Cdc/UR di progetto e il gruppo di lavoro; output di documentazione 

progettuale e reportistica intermedia e finale di monitoraggio degli utenti e di tutte le sezioni della piattaforma. 

 
▪ AZIONE 3. Comunicazione e promozione esterna; attività di orientamento per i giovani al mondo del lavoro/imprenditorialità 

 

Realizzazione di campagne di promozione dei servizi erogati da piattaforma SNI a utenti finali attraverso strumenti di comunicazione 

innovativi su canali social, emittenti radiofoniche e/o televisive; promozione e/o partecipazione a eventi individuati tra concorsi, festival, 

fiere, mostre, rassegne ed eventi nazionali dedicati all’orientamento all’imprenditorialità, cultura d’impresa e creazione d’impresa, 

orientamento e placement con principali destinatari studenti in uscita da scuole secondarie superiori, ITS e Università. 

 
 
Attività a livello locale realizzata dalla Camera di commercio 

Sui territori, le Camere che aderiranno all’iniziativa progettuale, saranno chiamate ad attivarsi per condividere informazioni e servizi territoriali 
con la piattaforma nazionale per l’imprenditorialità, contribuendo al popolamento/animazione e partecipazione attiva delle seguenti sezioni: 
 
Sezione SNI Territoriali 
- Revisione e aggiornamento delle schede SNI territoriale con i propri riferimenti/contatti territoriali   
- Promozione delle attività della piattaforma SNI tramite campagne di comunicazione su canali social e network radiofonici e/o televisivi 

locali  
 

Sezione NEWS 
- Redazione News dai SNI territoriali: caricamento in piattaforma di informazioni, novità, aggiornamenti iniziative, eventi, promozioni 

inerenti le attività del Servizio Nuove Imprese camerale  
 

Sezione Storie di Nuove Imprese 
- Caricamento di storie/testimonianze da parte di nuovi imprenditori 
 

Sezione Seminari Colloqui e-learning 
- Azioni di orientamento, sensibilizzazione all'imprenditorialità e promozione del servizio rivolte a studenti, giovani e aspiranti e 

neoimprenditori/ici, tramite sia lo sportello fisico che l'hub virtuale della piattaforma nazionale SNI 
- Realizzazione di colloqui di primo orientamento e specialistici, seminari di primo orientamento e specialistici, percorsi formativi su tutte 

le diverse tematiche legate all’avvio e alla gestione di “buona” impresa, sull’hub virtuale della piattaforma nazionale SNI 
 
Sezione Area riservata operatori: 
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- Formazione Operatori: partecipazione ad almeno 1 percorso formativo di livello base o advanced (obbligo di frequenza all’80%) 
- Animazione Forum tra gli operatori camerali 

 
Sezione Collaborazioni con sistema della formazione (scuole/ITS/ Università) 
- Valorizzazione delle attività svolte insieme al sistema della formazione secondaria superiore e terziaria. 
- Implementazione e valorizzazione nella sezione del Portale dedicata, di nuovi accordi di collaborazione con le Università, finalizzati 

alla promozione e realizzazione di seminari congiunti attraverso la piattaforma di e-learning SNI e di programmi congiunti di 
orientamento e placement e iniziative di incubazione/accelerazione di impresa. 

 
Obiettivi minimi di risultato per il complesso delle attività ed azioni progettuali: 
 
Individuazione degli obiettivi minimi anche in funzione della dimensione delle CCIAA (fino a 75 mila, da 75 a 100 mila, oltre 100 mila) 
TAB. 3 OBIETTIVI MINIMI DI PROGETTO 

 

DESCRIZIONE delle attività  
Obiettivi Minimi 

 
Camera PICCOLA 

Obiettivi Minimi 
 

Camera MEDIA 

Obiettivi Minimi 
 

Camera GRANDE 
        
Sezione SNI Territoriali       

PROMOZIONE delle attività della piattaforma SNI nazionale 
tramite campagne di comunicazione su canali social e network 
radiofonici /televisivi locali (da 2 a 6 campagne, in riferimento 
alla dimensione della camera – P, M, G) 

minimo  
2 campagne 
promozionali  

minimo  
4 campagne 
promozionali  

minimo  
6 campagne 
promozionali  

        
Sezione NEWS       

REDAZIONE NEWS dai SNI territoriali: caricamento in 
piattaforma SNI di informazioni, novità, aggiornamenti 
iniziative, eventi, promozioni inerenti le attività dello Servizio 
Nuove Imprese camerale 

minimo  
30 news 

minimo  
80 news 

minimo  
70 news 

        

        

Sezione Orientamento e Formazione 
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Azioni di orientamento, sensibilizzazione all'imprenditorialità e 
promozione del servizio rivolte a studenti, giovani e aspiranti e 
neo imprenditori, tramite lo sportello fisico e l'hub virtuale SNI 

 
1 seminario 

10 colloqui online 

 
2 seminari 

20 colloqui online 

 
3 seminari 

30 colloqui online 
        

Sezione Area riservata operatori della piattaforma SNI 
      

    

Formazione Operatori: obiettivo facoltativo per chi ha già 
operatori formati, obbligatorio per chi non ha risorse formate 
(perché' non ha partecipato al vecchio fondo oppure ha 
partecipato, ma non ha raggiunto l’obiettivo minimo previsto)  

 
1 operatore 80% 

 
1 operatore 80% 

 
1 operatore 80% 

 
 
Spesa massima ammissibile per il complesso delle attività e azioni progettuali: 
1. CCIAA piccola dimensione (0-75.000 imprese): 30.000,00€; 
2. CCIAA media dimensione (75.001-100.000 imprese): 35.000,00€; 
3. CCIAA grande dimensione (oltre 100.001 imprese): 40.000,00€ 

 
Spese ammissibili al finanziamento: 

• Prestazione di servizi, società in house, società mercato, consulenti, professionisti, enti ed altri organismi ecc.  

• Attrezzature e software (strumentazioni informatiche e prodotti software utilizzate per il progetto come ad esempio computer, webcam, 
stampanti, software per la gestione delle attività, delle videoconferenze, piattaforme di e-learning, ecc.) 

• Promozione (attività redazionali, organizzazione eventi sul territorio, produzione e diffusione via web e altri media, di comunicati, news, 
materiali informativi, formativi e prodotti editoriali) 

• Altre spese (formazione formatori, canoni, banche dati, spese di trasferta del personale camerale per la partecipazione ad eventi e 
riunioni connessi alle attività progettuali.) 
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Ribaltamento della spesa massima ammissibile per le suddette attività, nell’ambito della tipologia di spese ammissibili che la CCIAA 
può realizzare).: 
 

Tipologia di spesa 
Composizione % 
delle spese 

Prestazione di servizi, società in house, società mercato, consulenti, 
professionisti, enti ed altri organismi ecc. (supporti specialistici in materia di 
imprenditorialità)  

Fino max 45% 

Attrezzature e software (strumentazioni informatiche e prodotti software 
utilizzate per il progetto come ad esempio computer, webcam, stampanti, software 
per la gestione delle attività, delle videoconferenze, piattaforme di e-learning, ecc.) 

Fino max 10% 

Promozione (attività redazionali, organizzazione eventi sul territorio, produzione 
e diffusione via web e altri media, di comunicati, news, materiali informativi, 
formativi e prodotti editoriali) 

Fino max 30% 

Altre spese (formazione formatori, canoni, banche dati, spese di trasferta del 
personale camerale per la partecipazione ad eventi e riunioni connessi alle attività 
progettuali.) 

Fino max 15% 

 

N° FTE che si presume di dedicare al progetto  
 
 
Elementi qualificanti, impatti e risultati conseguiti per la valutazione dei progetti ai fini dell’assegnazione delle premialità speciali 
L’assegnazione delle premialità speciali avverrà in funzione della presenza di elementi qualificanti generali e di elementi qualificanti specifici 
per ciascun programma, oltre che in funzione delle evidenze sugli impatti e sui risultati conseguiti. 
 
Gli elementi qualificanti su cui verranno valutati i progetti nell’ambito del programma “Competenze per le imprese: strumenti per orientare e 
formare i giovani per il mondo del lavoro” riguarderanno, ad esempio, i seguenti aspetti: 
 
Elementi qualificanti Generali 
Le novità introdotte rispetto al prototipo e la loro riutilizzabilità, l’attivazione di collaborazioni strategiche con soggetti del territorio, la 
partecipazione a network territoriali, l’utilizzo di procedure digitalizzate avanzate, le modalità di comunicazione utilizzate. 
 
Elementi qualificanti specifici 
Modalità e attività aggiuntive di utilizzo della piattaforma sni da parte del servizio nuove imprese camerale al fine di creare valore per le 
imprese, in modo particolare dedicate al potenziamento e al maggiore sviluppo delle aree tematiche della piattaforma; eventuali attività 
aggiuntive intraprese per promuovere la conoscenza e l’utilizzo della piattaforma sni 
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Risultati e impatti derivanti dalla realizzazione del progetto 
Estensione e diversificazione dell’utenza raggiunta, anche attraverso nuovi servizi e modalità di interazione attivati; lo sviluppo di fattive 
collaborazioni con nuovi stakeholders specialistici per l’imprenditorialità che operano sul territorio camerale. 
 

 
RESPONSABILE DEL PROGRAMMA: 
Nominativo: dr. Stefano Casagrande Pirani Telefono 06-4704.291 E-mail: stefano.casagrande@unioncamere.it  
 
REFERENTE OPERATIVO DEL PROGRAMMA:  
Nominativo: dr.ssa Francesca Luccerini Telefono: 06-4704.271 E-mail: francesca.luccerini@unioncamere.it 

beatroma
Font monospazio
IL SEGRETARIO GENERALE										IL PRESIDENTE
(dr Massimo Ziletti)									(ing. Roberto Saccone)




